
COMMENTI DEL TESORIERE SULLA GESTIONE 2015 E PREVISIONI PER IL 2016 

Care colleghe e cari colleghi, 

il primo - e più importante - elemento che connota immediatamente il bilancio consuntivo del 2015 è il 
raffronto del risultato d'esercizio con quelli del consuntivo 2014 e del preventivo 2015. L'anno 2014 si era 
concluso in passivo - dopo quattro anni di risultati in attivo - per 23.901 euro, a causa soprattutto di una 
pesante diminuzione delle entrate contributive, cioè la maggiore fonte di sostegno delle attività dell 'Ordine. 
Con una vera e propria scommessa (così era stata definita nella relazione dell'anno scorso) soprattutto su un 
ulteriore contenimento delle spese, il Consiglio aveva proposto, e l'assemblea aveva approvato, un bilancio 
preventivo con un risultato ancora negativo ma di ridotta entità, 21.703 euro. Anche se il consuntivo 2015 si 
chiude ancora con il segno meno, è possibile affermare che la scommessa è stata sostanzialmente vinta: il 
risultato negativo si ferma infatti a 8.160 euro, dei quali quasi seimila (per l'esattezza 5.995) non imputabili 
all"attività del Consiglio dell'Ordine ma dovuti a causa esterna, cioè il cedimento delle entrate da redditi e 
proventi patrimoniali, a causa della difficile situazione del mercato finanziario. Se ciò non fosse stato, il 
bilancio del 2015 si sarebbe concluso con un risultato negativo di 2.165 euro, assolutamente trascurabile a 
fronte del forte recupero sul fronte delle entrate contributive (più 11 mila euro, nonostante la quota sia rimasta 
invariata) e dell'ulteriore diminuzione delle spese (per 8 mila euro), e questo benché - come si era osservato 
nella relazione sul 2014 - già un anno fa il contenimento dei costi avesse raggiunto un livello tale da rendere 
assai difficile, se non anche impossibile, prevedere una ulteriore stretta delle spese. 

Per quanto riguarda le entrate contributive, non va però ignorato un nuovo, sia pur contenuto calo (1600 euro 
rispetto al 2014) della voce "contributo per l 'iscrizione", che prosegue e aggrava una serie negativa; dato che 
nell 'arco di cinque anni queste entrate sono precipitate da 42.349 euro a 25.240 euro, non resta che 
amaramente concludere che è in atto una crisi delle domande di iscrizione, ormai divenuta cronica e molto 
probabilmente in accelerazione per il futuro, il che getta cupe prospettive sull'Ordine regionale, e non soltanto 
sul suo bilancio. 

Consuntivo 2015 

Il 2015 è stato ancora un anno molto impegnativo e intenso dal punto di vista delle attività svolte dall'Ordine 
dei Giornalisti del Veneto e dei servizi messi a disposizione di tutti noi iscritti, come del resto ben potete aver 
visto sia nei numerosi comunicati puntualmente inviativi via e-mail sia sul sito dell'Ordine, soprattutto con le 
iniziative nel campo della formazione - in totale 98 appuntamenti, tutti assolutamente gratuiti - grazie anche 
alla scuola «Buzzati». Lo dimostra anche la spesa di oltre 46 mila euro, a fronte di contributi per complessivi 
28.243 euro, dei quali 23.663 di rimborsi spese da parte del Consiglio nazionale, e 4.580 dei partecipanti ai 
corsi per praticanti e pubblicisti. Non risultano a bilancio, non costituendo voce di entrata o di uscita, ma non 
vanno dimenticate le convenzioni che l 'Ordine del Veneto è riuscito a sottoscrivere - assistenza fiscale, 
cantina, impianti sciistici, negozio di arredamento, occhiali, studio dentistico, studio fiscale, treno Italo, 
Università telematica ecc. - a vantaggio degli iscritti. 

Entrate 

Complessivamente, le entrate hanno fatto registrare un aumento del 1,95 per cento rispetto al consuntivo 2014 
- 481.044 euro contro 471.815 euro - e del 2.19 per cento rispetto al preventivo (470.700 euro). Le singole 
voci non si sono sostanzialmente discostate dal preventivo, con due eccezioni, una positiva una negativa. 
Quella positiva sono i 6.508 euro non previsti, frutto dei rimborsi di spese legali; quella negativa è il calo, 
sopra ricordato, delle entrate da redditi e proventi patrimoniali, scese da 13.553 euro a 7.559, con un 
rendimento del 3,18 per cento, comunque non disprezzabile alla luce delle note e aumentate difficoltà del 
mercato finanziario. 

Uscite 

Complessivamente le uscite ammontano a 489.204 euro, con un calo di 8.512 euro (1.7 per cento) rispetto ai 
497.716 del 2014, e con una minore uscita di 3199 euro (0.65 per cento) rispetto al preventivo di 492.403. Il 
calo delle uscite, che realizza una scommessa sulla quale era difficile credere, nonostante il noto impegno del 
Consiglio per il massimo contenimento delle spese, è dovuto in parte al risparmio per il personale, grazie al 
minor utilizzo di personale a tempo determinato, pur a fronte dei nuovi carichi di lavoro, e in parte a un 
ulteriore calo delle spese per gli organi dell'Ordine (nove consiglieri e tre revisori dei conti che svolgono tutti 
la loro attività a titolo completamente gratuito), per un totale di 16.235,88 euro (9.666,55 di funzionamento del 
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Consiglio, ai quali vanno aggiunti 6.569,33 euro per l 'assemblea annuale e le spese di rappresentanza) contro i 
20.735 euro del 2014, un risultato ottenuto grazie all ' impegno personale di tutte le consigliere e di tutti i 
consiglieri che merita di essere ricordato e sottolineato, nonostante gli aumenti reali dovuti alla crescita dei 
costi (dai trasporti, alle trasferte, alla partecipazione alle sedute) e questo senza nulla togliere, sia pur nella 
massima sobrietà, alla dignità del trattamento e dei rimborsi spese, grazie all'apposito Regolamento approvato 
all 'unanimità dal Consiglio regionale. Eguale sottolineatura va fatta per il Consiglio di disciplina territoriale 
(anch'esso composto da nove consiglieri che svolgono tutti la loro attività a titolo completamente gratuito) che 
al secondo anno di attività ha fatto registrare spese di funzionamento per 7.936,91 euro (la voce complessiva in 
bilancio riguarda anche l'assistenza giuridica e le assicurazioni). Ambedue i Consigli si sono mossi - e 
continueranno a muoversi - sulla strada del massimo rigore e quindi del maggiore contenimento dei costi 
possibile: la spesa è oggettivamente assai contenuta per il funzionamento degli organi istituzionali di un Ordine 
regionale e con ogni probabilità non è ulteriormente comprimibile. Da rilevare ancora il significativo calo delle 
spese per premi e riconoscimenti agli iscritti, calate in un anno da 25.630 a 14.656 euro, anche qui senza nulla 
togliere alla qualità dei riconoscimenti. L 'aumento dei costi per i corsi di formazione (da 39.637 a 46.291 euro) 
testimonia soltanto l 'aumentato impegno dell 'Ordine sul fronte della formazione, con iniziative - è opportuno 
ripeterlo - totalmente gratuite per gli iscritti. Gli scostamenti delle altre voci rispetto al consuntivo 2014 e al 
preventivo 2015 non presentano cifre significative. 

Il consuntivo 2015 si chiude quindi con un disavanzo di 8.160 euro, risultato della differenza tra un totale delle 
entrate di 481.044 euro e un totale delle uscite di 489.204 euro. 

Situazione patrimoniale 

Per quel che riguarda la situazione patrimoniale, soltanto qualche annotazione sugli investimenti che 
ammontano a un totale di 237.862 euro. Di questi 50 mila euro sono in obbligazioni di Veneto Banca, 50 mila 
euro sono in Cct scadenza 1 luglio 2016, 84.156 nel fondo comune d'investimento Sgr Arca Cedola 2018, 
obbligazioni Unicredit per euro 31.260 e titoli banca Imi per 22.445. La consistenza della liquidità per le spese 
correnti al 31 dicembre era: c/c presso Veneto Banca, 182.641 euro, c/c postale, 20.439 euro; carta prepagata 
2.415 euro. 

Dal punto di vista delle risorse, possiamo continuare a guardare con tranquillità al futuro per sostenere tutte le 
attività in essere al livello qualitativo raggiunto, grazie anche all'efficienza della Segreteria e contando sulla 
collaborazione di tutto il Consiglio. Il trend negativo delle entrate per iscrizioni all 'Ordine minaccia però una 
erosione costante, anche se per ora limitata, del patrimonio faticosamente raccolto. 

* * * 

Preventivo 2016 

Entrate 

Meno iscritti, meno entrate. È questa, in estrema sintesi, la condizione della categoria (5137 iscritti nell 'Albo 
2016 contro i 5202 nell 'Albo 2105,), che rispecchia anche la situazione finanziaria dell'Ordine in cui si applica 
una continua revisione della spesa. Quindi, non potendosi prevedere variazioni in entrata, se non per la loro 
diminuzione e data la tendenza sottolineata anche dal segretario di una diminuzione delle persone che vogliono 
intraprendere il mestiere, la stima per le entrate è di 474.100 euro, a fronte di uscite di 482.500 con un 
disavanzo di 8.400 euro che, nel corso dell'anno potrà essere assorbito grazie, vale la pena ribadirlo, alla 
continua revisione di spesa. 
Le quote contributive, forse con un po' di ottimismo, sono stimate a 300 mila euro, in linea con i dati del 
consuntivo 2015, Confermata a 24.000 l'entrata per il contributo di iscrizione, mentre è stata limata a 82.000 
(rispetto a 84.000) l'entrata totale prevista per le prestazioni di servizio a iscritti. 
Un possibile scostamento nelle entrate per quote contributive, dovuto all'iscrizione a bilancio della situazione 
di cassa al 31 dicembre 2015, sarà valutato, come è stato fatto per il 2014, alla luce dell'effettivo numero degli 
iscritti. 
Tra le voci in entrate, un cenno per quella della vendita del libro sulla storia del giornalismo veneto (2.000). La 
spesa per la stampa del volume, che sarà donato a tutti gli iscritti (24.000 euro) sarà suddivisa in tre anni. 

Uscite 

Con il nuovo sistema del bollino, pensato e realizzato dalla segreteria per aumentare il lavoro utile e ridurre la 
fatica improduttiva, la riduzione di spesa è di circa 6.000 euro che comprende il calo di spese postali, di 
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cancelleria di tipografia. Considerando anche il lavoro si può pensare che il risparmio salga a 10.000 euro. A 
questa voce di riduzione si affianca la conferma delle stime per il funzionamento del Consiglio regionale e del 
Consiglio di disciplina territoriale. 
Per quanto riguarda la formazione professionale la riduzione dei costi potrà derivare anche dall'abolizione del 
limite del 50% per l'ottenimento di crediti dalla frequenza di corsi online. Va comunque sottolineato che una 
formazione di qualità non può essere fatta soltanto puntando sullo spirito volontaristico dei relatori. 

Il preventivo 2015 segnava in uscita 492.403 e il consuntivo riporta 489.204. La previsione di 482.500 per il 
2016 è alla portata ma dobbiamo tutti sapere che non si tratta dell'obiettivo di una gara ma del risultato di un 
percorso attento e realistico. 

La buona consistenza della situazione patrimoniale consente al Consiglio dell'Ordine di ripianare con serenità 
il disavanzo del 2015 e di affrontare con eguale serenità la previsione di una chiusura in negativo per il 2016. 
Ma poiché le nuove normative sugli Ordini continuano a imporre nuovi e pesanti compiti senza fornire alcuna 
copertura finanziaria e la situazione generale di crisi della nostra regione ha azzerato tutti i contributi sui quali 
in passato l'Ordine poteva contare, rendendo purtroppo vana ogni ricerca di sponsor o di altri sostegni 
finanziari, il monitoraggio sull'andamento del 2016 potrà costringere il Consiglio a una seria valutazione sulla 
eventuale - anche se oggi denegata - necessità di un aggiornamento al rialzo della quota di competenza per il 
2017. 

Venezia, 18 marzo 2016 

Conclusione 

Il Tesoriere 
Dott. Giovanni D'Alessio 

15 


